
Appello alla cittadinanza della capitale 
firmato da partigiani e intellettuali 
«Non si può permettere che uno come Fini 
possa diventare il primo cittadino» 

La preoccupazione di Rutelli e Nicolini 
che aderiscono all'appello deirAnppia 
Mentre il segretaricKandidato del Msi 
ha incontrato il capo della polizia Parisi 

«Roma non vuole un sindaco fascista » 

Troppi i segnali, in questa campagna elettorale, del 
rigurgito nazifascista e troppo pericoloso il rischio 
che Fini varchi il portone del Campidoglio L'Anp-
pia ha lanciato un appello ai candidati sindaci affin­
ché si assumano l'impegno comune di «difendere e 
preservare i valori che fanno di Roma la capitale 
dell'Italia antifascista». L'adesione di Francesco Ru­
telli e l'impegno antifascista di Renato Nicolini 

LILIANA ROSI 

kaal Un piccolo fatto di ero- -
naca, significativo per il clima ; 
elettorale che gli scagnozzi di ' 
Fini vogliono creare, ha ripor- * 
tato la capitale indietro di an-,; 
ni. Sabato scorso intomo alle 
13,30 a via Chisone mentre tre ; 
militanti del Pds stavano attac­
cando dei manifesti sono stati ' 
minacciati da una banda di /' 
missini con a capo un candi- ': 
dato circoscrizionale del Msi. 
«Le squadracce si rimettono in '• 
moto», ha commentato Gof­
fredo Bettini, candidato del 
Pds. E questo, com'è ovvio, ' 
turba le coscienze di molti, in ? 
particolare di tutti coloro che ?;. 
per gli ideali antifascisti o per , 
la provenienza razziale in pas-. 
sato hanno pagato un prezzo 
molto alto. • . ••.. ,£.'. 

Al rispetto di questo passa- . 
to fanno appello un gruppo di • 
antifascisti dell'Anpi e Anppia -
che chiedono a tutti i candi- -1 

dati a sindaco di assumersi «il 
solenne impegno comune di," 
difendere e preservare i valori 
che fanno di Roma la capitale 

dell'Italia antifascista» Tra i 
sottoscrittori del documento 

; ci sono, tra gli altri, Claudio 
Fano, presidente della comu­
nità ebraica romana, Settimia 
Spizzichino, unica donna su­
perstite di Auschwitz della ;' 

• razzia nel ghetto di Roma de l : 

.16 ottobre 1943, Paolo Alatri, ; 
storico. Carla Capponi, meda­
glia d'oro della Resistenza, .: 
Pietro Amendola, vicepresi- -
dente nazionale dell'Anppia . 
(perseguitati politici antifasci- . 
sti)..Siamo molto preoccupa- ; 
ti che a Roma si arrivi ad un . 

: ballottaggio tra il candidato di 
destra - dice il fratello di Gior-

: gio Amendola e figlio di Gio- • 
vanni-e uno di sinistra, ma al • 
di là della competizione che 

' potrà essere anche aspra, bi­
sogna che ci sia da parte di " 

'tutti l'impegno perché Roma 
non subisca l'oltraggio di ave-

; re Fini come sindaco». All'ap- : 
: pello ha aderito «con fermo; 

convincimento» Francesco 
Rutelli. «In un momento in cui i 
da più parti giungono segnali 

Carlo Lizzani e Paolo Alatn 

allarmanti di intolleranza e 
addirittura di razzismo - ha 
dichiarato - i valori del passa­
to non possono essere consi­
derati un relitto del passato». 

Anche •• Renato Nicolini, " 
candidato di Rifondazione co­
munista e di Liberare Roma, 
guarda con preoccupazione 
ai rigurgiti del nazifascismo, 
del razzismo e dell'antisemiti­
smo. «Roma, città medaglia • 
d'oro della Resistenza - dice 
Nicolini - non può tollerare lo : 
slregio di un sindaco come 
Gianfranco Fini. È dalla con­
sapevolezza delle conseguen­
ze tragiche di un tale esito per 

la vita democratica della capi­
tale d'Italia, che nasce la vo-

. lontà di porre al centro della 
mia campagna elettorale l'im­
pegno antifascista e antirazzi-

"s ta». .-.••. ._•- ' • ' .. 
Ancora un episodio, un'al-

,• tra spia d'allarme. L'onorevo-
. le Fini ieri è andato dal capo 
• della polizia Parisi per denun­
ciare presunte o possibili vio­
lenze ai danni del Msi a Ro­
ma. In realtà, se delle preoc-

• cupazioni ci debbono essere, 
fanno notare i Verdi e il Pds, 
queste vanno nella direzione 
«degli ascari dell'onorevole Fi­
ni» che «con le sue dichiara­

zioni e i suoi pronunciamenti 
tende ad alzare la temperatu­
ra del confronto elettorale ec­
citando i suoi che sono sem­
pre stati abituati a usare il lin­
guaggio della violenza e della 
prevaricazione». .. --: 

E sulla stessa scia di indi­
gnazione per fatti che, se mes­
si uno vicino all'altro, disegna­
no un inquietante filo nero nel 
quale l'ideologia di destra ten­
ta di stringere la capitale, è la 
dichiarazione di Francesco 
Rutelli. «È veramente una pe­
na vedere comparire sui muri 
di Roma il simbolo del fascio 
littorio dopo • l'inconcepibile 
decisione di riammettere la li­
sta Fascismo e Libertà sia pu­
re con la nuova denominazio­
ne Democrazia e Corporazio­
ne. Roma ha pagato un prez­
zo altissimo di vite umane -
prosegue il candidato del Pds 
a sindaco - e di deportati ne­
gli anni del nazifascismo e 
delle politiche antisemite, an­
ni che non possono essere 
cancellati nel ricordo dei ro­
mani. Esistono norme costitu­
zionali ordinarie che proibi­
scono l'uso dell'armamenta­
rio e delle simbologie del regi-

.. ine fascista. È inutile - com­
menta ancora Rutelli - recla­
mare e ottenere nuove norme 

• per contrastare il fenomeno 
dei naziskin se addirittura si 
consente che quelle prescri-

>.-- zioni di legge vengano violate 
nella fondamentale circostan­
za delle elezioni» 

Alla protesta ha aderito il 60% dei caschi bianchi. Oggi e domani si replica 

Si fermano i vigili, non si cammina 
in ogni 

• I ' I vigili urbani discutono e Roma 
cade nel caos. Le assemblee dei grup­
pi, indette dai sindacati confederali per 
protestare contro il comandante Ca-
puano. hanno registrato una buona af- " 
fluenza e la città tino alle 10,30 ha visto ' 
ingorghi e intasamenti più del solito. • 
L'adesione alla protesta è stata superio- :. 
re al 60 percento. Ad affermarlo, sulla 
base dei dati ufficiali raccolti dall'uffi-
ciò Affari Generali del comando gene- ' 
rale, sono stati i responsabili dell'ufficio • 
stampa. Alle assemblee, organizzate in • 
ogni singolo gruppo fra le sette e le no- • 
ve del mattino hanno partecipato in ' 
tutto, secondo qjesti dati 1075 perso­
ne «Un' ottima percentuale - hanno 

commentato i vigili - se si pensa che a 
Roma i vigili sono complessivamente 
6400, divisi però per quattro turni». La 
partecipazione alle assemblee, hanno 
precisato, non è stata omogeneea: due 
gruppi dove e molto forte la presenza : 
del sindacalo autonomo Ospol, hanno 
lavorato normalmente; altrove l'adesio­
ne è stata generale. «In quelle due ore • 
hanno detto dalla sala operativa - si so­
no quasi interrotti i contatti radio con le 
pattuglie in servizio». Notevoli le riper­
cussioni sul traffico: veri e propri bloc­
chi si sono creati sulla Cristoforo Co­
lombo (dove c'era un congresso della 
Cgil con 1500 delegati che ha contri­
buito ad appesantire la situazione) e 

nella zona del Colosseo, in via Claudia.' '•• 
Intasamenti anche sull' Appia, all'ai-

', tezza dell'ippodromo delle Capannel-, 
le: qui la rottura di un semaforo ad un 
importante incrocio, unita all'assenza ,. 
di vigili, ha causato un ingorgo e forti ; 
rallentamenti che hanno compromes- ; 
so la circolazione delle auto in tutta la 
zona di Ciampino e dell' Appia Pigna- ; 
telli. Altri rallentamenti, dovuti ad mei-
denti o a lavori in corso, ci sono stati ; 
sulla tangenziale, con ripercussioni sul­
l'Olimpica e sulla Salaria, ai Parioli, so­
prattutto in viale Bruno Buozzi. in via -
XXI aprile in via dei Fori ImperiaU e in 
tutta la zona di Aurelia Boccca Tantis­
sime hanno detto dai centralini della 

sala operativa, sono state le chiamate 
di protesta dei cittadini. Non si sono 
create in ogni modo situazioni dram-

- maliche: le ambulanze - hanno assicu­
rato gli operatori della Croce Rossa e 
del Pronto Intervento cittadino- non 

: hanno incontrato ostacoli né particola­
ri problemi nello svolgimento del loro 

• servizio. La situazione del traffico, han­
no detto i vigili, si • è normalizzata» poi 
intomo alle 10.30. L'agitazione, hanno 
ricordato, proseguirà anche oggi, di 
nuovo con assemblee in ogni gruppo, e 

• domani, con un'assemblea generale. 
Venerdì, infine, è prevista una mobilita­
zione nazionale per il rinnovo del con­
tratto 
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Le proposte del comitato Rutelli 
sull'organizzazione dei vigili 

e la protesta^ 
dei «pizzardoni» 

PIETRO BARRIRÀ 

•aV La sfida del cambia­
mento, a Roma, si gioca an­
zitutto sul terreno della lega­
lità, del rispetto delle regole, 
della certezza dei diritti e dei 
doveri di ciascuno. Per que­
sto Roma ha bisogno di una 
vera polizia urbana, moder- •.. 
na e professionale, al servizio . 
dell'intera collettività. I vigili 
urbani - è bene ricordarlo -
svolgono molte e diverse fun­
zioni oltre a quella, più evi­
dente agli occhi di ciascun 
cittadino, del controllo del 
traffico veicolare. Un'ammi­
nistrazione • comunale - che *. 
abbia a cuore la qualità della 
vita dei propri concittadini • 
deve necessariamente far le- '. 
va sui vigili su molti fronti, per • 
far rispettare le decisioni e ri­
costituire le condizioni mini- £ 
me di fiducia nelle istituzioni 
locali. •• - -•• '•••"•' -•'•-.'-• •••'.' ' 

Non si può infatti parlare •' 
credibilmente di nuova qua­
lità urbana, se non si pone 
un argine serio all'abusivi- -, 
smo edilizio, cosi come non » 
si possono oflrire concrete ' 
speranze di ripresa agli arti- , 
giani e ai commercianti di :> 
Roma, se non si garantisce il 
nspetto delle leggi, dei rego- ' 
lamenti e dei piani comunali ' 

da parte di tutti gli operatori : 
del settore. Molti altri esempi 

' possono essere fatti: dalla di-
; fesa dei diritti dei consuma-
• tori, attraverso la vigilanza sul 
: commercio di alimenti e be-
j vande, alla tutela della «città 

dei bambini», che ha bisogno 
di una protezione particolar-

••'• mente attenta e qualificata. 
'. fino alla difesa degli spazi 
' verdi in città. Per tutto ciò è 
. ' indispensabile l'impegno di-
- retto dei vigili, s • , .„ .. 

Non si deve manifestare 
imbarazzo o reticenza nel 
porre con " forza il rispetto 
della legalità come condizio­
ne essenziale per una svolta 
di progresso. L'incertezza . 
delle regole e - soprattutto -
la passiva accettazione della 
loro quotidiana violazione 
non sono infatti • elementi 
«neutrali», che colpiscono in­
differentemente tutti i cittadi­
ni. Certo, l'intera collettività 
ne soffre, ma sono soprattut­
to i più deboli, quelli che non 
riescono ad arrangiarsi con . 
le arti della furbizia e della 
sopraffazione, > a pagare - il 
prezzo della legge della giun­
gla. Anche se, magari, si sen­
tono ripagati dalla -nicchia 
di illegalità» che li coinvolge, 

con un divieto di sosta non ri­
spettato o una insegna collo- ' 
cala senza alcun permesso. ' 
Naturalmente il rigoroso ri­
spetto della legalità impegna 
prima di ogni altro i funzio­
nari e i dipendenti pubblici: 
la grande «immoralità politi­
ca» prospera proprio grazie 
alle piccole complicità quoti- • 

: diane. -• ••-,-•• -••.., -..'"•-, 
La coalizione di forze prò- ' 

gressiste, ambientaliste e di < 
sinistra che si è raccolta in­
torno alla candidatura di 
Francesco Rutelli tutto que­
sto lo ha ben chiaro, Per que­
sto indica tra le priorità pro­
grammatiche la riqualifica­
zione professionale del cor-, 
pò dei vigili urbani, indican­
do tre linee strategiche: . 
1 ) impegno forte per la (or-; 

mazione e l'aggiornamento, 
su tutte le funzioni che deb­
bono e possono essere asse­
gnate ai vigili; • .:• • ' 
2) coordinamento efficace 
tra il corpo ed i gruppi dei vi­
gili urbani e le strutlure cen­
trali e circoscrizionali chia­
mate ad attuare gli indirizzi 
di rinnovamento della nuova 
amministrazione (disciplina 
edilizia, commercio, traffico, 
tutela del verde, ecc.): - "• 
3) formazione di «vigili ausi­

liari» volontari-(coinvolgen--
do anzitutto gli anziani) per ; 
alleggerire il corpo di alcune ' 
funzioni di vigilanza e con­
trollo urbano (davanti alle , 
scuole, nel parchi pubblici, ; 
ecc.): • .•••• •••— -••• 

Per fare queste cose occor­

re impegno, serietà, rigore. 
' Non serve affatto, invece, 
una concezione di tipo mili­
taresco: ben venga il vigile 
con l'orecchino, se sa essere 
davvero, seriamente e pro­
fessionalmente, il • vigile di 
tutt i . •.. - •..•.-'' 

Flòre mia (M 

In collaborazione con: 
Ministero Affari Esteri, 
Cameni di Commercio Italo-Araba, 
Regione Lazio. Provincia di Roma.Comune di Roma. 
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Regione 
Medicine a pagamento 
oggi si decide. Signore: 
«I farmacisti abbassino le ali» 
• i Medicine a prezzo intero 
0 ridotto? L'interrogativo verrà 
sciolto oggi, alla Pisana. La mi­
naccia dei farmacisti privati 
d'interrompere l'assistenza far­
maceutica, infatti, è iscritta al­
l'ordine del giorno del consi­
glio regionale. L'ultima parola, 
comunque, spetta all'assesso­
re alla sanità Antonio Signore. 
Lui. infatti, dovrà decidere se 
accogliere o meno la proposta 
della Federfarma, che è quella 
di ritoccare la legge approvata 
la settimana scorsa dalla giun­
ta per ripianare una parte del 
debito. I farmacisti, cioè, lan­
ciano un ultimatum: «Siamo 
pronti a revocare la serrata se 
la Regione ci garantirà il fondo 
regionale del prossimo anno. 
La nostra proposta però • sot­
tolinea il portavoce dei farma­
cisti Franco Caprino - dovrà es­
sere messa per iscritto nel bi­
lancio». .-,• •• • ' ••, 

. E lei, Antonio Signore, in 
qualità di anenore alla sa­
nità, cosa Intende fare? . 

1 salti mortali per scongiure ai 
cittadini di dover pagare di ta­
sca propria i medicinali. -.-

E come? La Federfarma è 
: . convinta che Jajegglna e un 

bluff,'che'atokV verta appro­
vata dal Tesoro. I farmacisti 
chiedono garanzie precise... 

E io non dico di no. se sarà 
possibile farò quello che chie­
dono. Questo pomeriggio (ie­
ri, ndr) ho avuto un incontro 
formale con Caprino e l'asses-

• sore al bilancio Luca Danese. 
Ho detto ai tecnici di valutare 
la proposta della Federfarma. 

' Ma il ricatto non è accettabile. 
! 1 farmacisti vorrebbero attivare 

: una serrata per un credito die 
*; deve ancora maturare. Capri-
'' no non è il ministero della sa-
'" nità. Lui ribadisce il no del go­

verno a priori. Io invece rispon­
do di avere pazienza, di aspet­
tare che la legge faccia il suo 

• ' iter. Il ministro, del resto, ha 
'; espresso l'impegno a sostene-
').' re la leggina. . • , .„;,. 

E «e avene ragione Capri­
no? Cosa accadrà nel caso in 

• • cui il Tesoro «votasse» la 
bocciatura? 

' Cercheremo altre soluzioni. A 
fine gennaio, per esempio, 
quando i farmacisti presente­
ranno il conto '93 la Regione 
fronteggerà il debito con un 

'_. mutuo. . . i 
Oggi, Intanto, cosa accadrà? 

La legge verrà sottoposta al­
l'approvatone ,del .consiglio. 

• Poi dovrà" essere vagliata dal 
consiglio dei ministri. 

'".' •.. • CiMa.Jer. 

Giovedì 11 novembre ore 2030 
nei locali della sezione Pds ••• 
di via della Farnesina, 37^ 

A Ponte Milvio si discute di Roma: 
idee, programmi, uomini per il dopo tangentopoli 

ROMA città incompiuta. 
QUALE PROGRAMMA PER LA SINISTRA 

VEZIO DE LUCIA :; 
urbanista,:-''•—"-";;. 

consigliere regionale " 

presenta il libro ^ • 

PECCATO 
CAPITALE ; 
storia urbanistica di -

Roma, da Argan a Carraro 

edizioni1 II manifesto 

WALTER TOCC1 •• 
della Direzione del PDS , 

candidato PDS 
per il coniglio comunale • 

prese-fa il librtì 

ROMA 
che ne 

facciamo 
Editori Riuniti 
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Domani 11 novstnbr* alla or» '.Z 

alla Casa dalla cultura. Largo Aranula, 20 Roma T»l. CS7782S 

Clara Sereni scrittrice, Igor Man giornalista, 
Luisa Morgantini portavoce dell'Associazione per la pace, 

presentano II volume di Chiara Ingrao 
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